
"Tutti gli usi della parola a tutti" mi sembra un buon motto, dal bel suono democratico. Non perché tutti 
siano artisti, ma perché nessuno sia schiavo.

Gianni Rodari, Grammatica della fantasia
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RACCONTARE STORIE

Dio è l’uomo quando sogna, un 

mendicante quando pensa. 
F. Holderlin Iperione, I, 1



Un giorno, un uomo non vedente stava seduto sui gradini di un 
edificio con un cappello ai suoi piedi ed un cartello recante la 

scritta: "Sono cieco, aiutatemi per favore".
Un passante che passeggiava lì vicino si fermò e notò che aveva 

solo pochi centesimi nel suo cappello.
Si chinò e versò altre monete. Poi, senza chiedere il permesso 

dell'uomo, prese il cartello, lo girò e scrisse un'altra frase.
Quello stesso pomeriggio l'uomo ripassò davanti al non vedente e 

notò che il suo cappello era pieno di monete e banconote.
Il non vedente riconobbe il passo dell'uomo: chiese se fosse stato 

lui ad aver riscritto il suo cartello e cosa avesse scritto.
Egli rispose "Niente che non fosse vero. Ho solo riscritto il tuo in 

maniera diversa", sorrise e andò via.
Il non vedente non seppe mai che ora sul suo cartello c'è scritto:

"Oggi è primavera... ed io non la posso 
vedere."

IL PUNTO DI VISTA



Un giorno, nei "Frammenti" di Novalis (1772-1801), trovai quello che 
dice: «Se avessimo anche una Fantastica, come una Logica, sarebbe 

scoperta l'arte di inventare». G. Rodari, La grammatica della fantasia.

ESSERE CREATIVI



Ci teniamo tutti ad essere accettati ma 
dovete credere che i vostri pensieri siano unici 
e vostri, anche se ad altri sembrano strani ed 

impopolari. Come ha detto Frost 
"Due strade trovai nel bosco e io scelsi quella 

meno battuta, ed è per questo che sono 
diverso". John Keatting, L’Attimo fuggente.

ESSERE ORIGINALI

“L'obiettivo principale 

dell'educazione nelle scuole dovrebbe

essere quello di creare 

uomini e donne che siano capaci 

di fare cose nuove, non soltanto 

di ripetere semplicemente ciò che le 

altre generazioni hanno fatto.”
JEAN PIAGET



“La cosa importante è non smettere mai di domandare. 
La curiosità ha il suo motivo di esistere. Non si 

può fare altro che restare stupiti quando si contemplano 
i misteri dell'eternità, della vita, della struttura 

meravigliosa della realtà. È sufficiente se 
si cerca di comprendere soltanto un poco di 

questo mistero tutti i giorni. Non perdere mai una 
sacra curiosità.”

ALBERT EINSTEIN

ESSERE CURIOSI



Infatti gli uomini hanno 

cominciato a filosofare, ora 

come in origine, a causa della 

meraviglia: mentre da 

principio restavano 

meravigliati di fronte alle 

difficoltà più semplici, in 

seguito, progredendo a poco 

a poco, giunsero a porsi 

problemi sempre maggiori. 

Aristotele, Metafisica, 982b-
983a

MERAVIGLIARE



EMOZIONARE
Il nostro cervello è 
fatto in modo che 
l'attenzione sia 
tanto più alta 
quanto più 
un avvenimento su
scita emozioni. 
PIERO ANGELA
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DALL’IDEA ALLO STORY TELLING. LA NARRAZIONE SECONDO ARISTOTELE



DALL’IDEA ALLO STORY TELLING. LA NARRAZIONE SECONDO LA PIRAMIDE 
DI GUSTAV FREYTAG 
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∙ Allentamento della 

tensione

∙ Risoluzione



IL METODO DI HAROLD LASWELL

Ho sei domestici sinceri che mi hanno 

insegnato tutto quello so; i loro nomi sono 

Cosa e Perchè e Quando e Come e Dove 

e Chi.

I keep six honest serving-men They 

taught me all I knew; Their names are 

What and Why and When And How and 

Where and Who.

– Ruyard Kipling –
5 W 
2 H

WHEN?

WHERE?

WHY?

HOW?
HOW 

MANY?

WHO?

WHAT?



Lo story board O LA SCENEGGIATURA.ESEMPIO DI STORY BOARD
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LA COSTRUZIONE DI UN DOCUMENTARIO



I concetti base del linguaggio filmico: grammatica della ripresa televisiva.
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Le opere cinetelevisive si fondano su un nucleo che ne riassume gli elementi essenziali sul piano 
narrativo: lo story concept. A partire da lì si sviluppano i materiali narrativi che costruiscono 
l'opera: i personaggi, gli eventi e l'ambientazione. La configurazione (punto di 
vista, tono, densità) costituisce l’insieme delle operazioni di modellazione che i materiali 
narrativi ancora grezzi subiscono per essere resi unitari e coerenti. I materiali così configurati 
vengono dislocati secondo un ordine e delle combinazioni 
(esposizione, tessitura, progressione, strutturazione) che nel loro insieme costituiscono 
la composizione.

La narrazione cinetelevisiva

https://www.cinescuola.it/storyconcept/
https://www.cinescuola.it/personaggi/
https://www.cinescuola.it/eventi/
https://www.cinescuola.it/ambientazione/
https://www.cinescuola.it/puntodivista/
https://www.cinescuola.it/tono/
https://www.cinescuola.it/densita/
https://www.cinescuola.it/esposizione/
https://www.cinescuola.it/tessitura/
https://www.cinescuola.it/progressione/
https://www.cinescuola.it/strutturazione/


I materiali narrativi sono gli elementi di base che sostengono un racconto e sono costituiti 
da: eventi, personaggi e ambientazione.
Gli eventi, che nel loro insieme costituiscono la storia, sono i fatti che accadono lungo l’arco della 
narrazione.
I personaggi sono coloro che provocano o subiscono quegli eventi.
L’ambientazione è il luogo e il tempo dove gli eventi si svolgono.
Al fondo però di questi elementi vi è, sul piano narrativo, un nucleo intimo del film che sintetizza 
le scelte fondamentali riguardo agli eventi ed ai personaggi: lo story concept. Lo story 
concept comprende la dinamica essenziale degli eventi e la funzione svolta dai personaggi 
principali.

I materiali narrativi

https://www.cinescuola.it/eventi/
https://www.cinescuola.it/personaggi/
https://www.cinescuola.it/ambientazione/
https://www.cinescuola.it/storyconcept/


La configurazione costituisce l’insieme delle operazioni di modellazione che il materiale 
narrativo ancora grezzo (storia, personaggi e ambientazione) subisce per renderlo unitario e 
coerente prima della sua articolazione in sequenze.
Il materiale narrativo, costituito da storia e personaggi, è come un gruppo di ospiti che 
interagiscono tra loro all’interno di una casa (l’ambientazione): la configurazione stabilisce da 
che punto di vista si osserva ciò che accade nella casa (è quello esterno di chi guarda dalle 
finestre? Oppure coincide con lo sguardo di un personaggio?), se tra le persone presenti c’è 
un’atmosfera allegra o triste (il tono) e se quel che vi accade è molto o poco (densità narrativa).

La configurazione

https://www.cinescuola.it/puntodivista/
https://www.cinescuola.it/tono/
https://www.cinescuola.it/densita/


La composizione consiste nella dislocazione del materiale narrativo, conformemente alle scelte 
di configurazione, lungo tutto l’arco del film. I procedimenti che sovrintendono alla composizione sono:
la strutturazione (il racconto cinetelevisivo viene scandito in scene e sequenze, che si svolgono in 
precisi luoghi e tempi, secondo un certo ordine e raggruppandosi secondo determinati criteri; solo 
così si può assicurare l'intima unitarietà del racconto, in modo che il pubblico lo fruisca con una 
impressione di continuità);
l'esposizione (la storia è sottoposta ad uno sviluppo che precisa ed articola gli eventi, ne sopprime o 
riduce altri, e infine li propone in un determinato ordine);
la tessitura (i personaggi nel loro incontro/scontro con la storia producono una serie di reazioni, di 
interazioni, di dialoghi... il che dà vita a varie linee narrative che si intrecciano continuamente tra loro);
la progressione (il tono, la densità e il punto di vista influiscono direttamente sulla capacità del racconto 
di interessare il pubblico, guidarlo verso il finale e dargli la sensazione di un tutto unitario).

La composizione

https://www.cinescuola.it/strutturazione/
https://www.cinescuola.it/esposizione/
https://www.cinescuola.it/tessitura/
https://www.cinescuola.it/progressione/


LA REGOLA DEI TERZI



LA REGOLA DEI TERZI



Le caratteristiche visive dell’immagine cinetelevisiva non dipendono 
solo dal punto di ripresa, ma anche dalle proprietà materiali delle 
inquadrature (formato, qualità, velocità di scorrimento, unitarietà, 
colorazione, rilievo, varietà delle risorse filmiche utilizzate), 
dalle relazioni prospettiche tra i piani e dalla composizione.

PER APPROFONDIRE
L'inquadratura: il punto di 

ripresa

https://www.cinescuola.it/inquadratura/
https://www.cinescuola.it/prospettiva/
https://www.cinescuola.it/composizione/


Le caratteristiche visive dell’immagine cinetelevisiva non dipendono 
solo dal punto di ripresa, ma anche dalle proprietà materiali delle 
inquadrature (formato, qualità, velocità di scorrimento, unitarietà, 
colorazione, rilievo, varietà delle risorse filmiche utilizzate), 
dalle relazioni prospettiche tra i piani e dalla composizione.

L'inquadratura: il punto di ripresa

https://www.cinescuola.it/inquadratura/
https://www.cinescuola.it/prospettiva/
https://www.cinescuola.it/composizione/


PIANI





PRIMO PIANO: PP



PRIMISSIMO PIANO:PPP



DETTAGLIO:DETT



MEZZO PRIMO PIANO



PIANO AMERICANO



CAMPI: MEDIO: CM 



CAMPI: LUNGO:CL



CAMPI: LUNGHISSIMO:CLL



LA POSIZIONE CAMERA



MESSA A FUOCO E PROFONDITA’ DI CAMPO



INQUADRATURE 



INQUADRATURE 



INQUADRATURE 



INQUADRATURE 



INQUADRATURE 



INQUADRATURE 



INQUADRATURE 



REGOLE PER IL MONTAGGIO



LE REGOLE DI CONTINUITA'

L’esigenza di preservare l’impressione di continuità tra inquadrature 
diverse che descrivono la stessa azione pervade ogni momento della 
realizzazione cinetelevisiva. Per quanto riguarda il montaggio vi 
sono regole di carattere generale che assicurano una visualizzazione 
coerente e fluida: i film sono fatti di tante inquadrature diverse e la 
necessità di non far apparire salti e di rendere tutto chiaro spetta in gran 
parte al montaggio. Si tratta certamente di regole interne alla logica 
del montaggio invisibile, ma sono presenti in diversa misura in tutte le 
opere cinetelevisive.

https://www.cinescuola.it/regole-continuita/
https://www.cinescuola.it/regole-continuita/


GLI SCHEMI DI MONTAGGIO

Gli schemi di montaggio (1 e 2) sono delle convenzioni attraverso le quali 
vengono tradotti determinati passaggi narrativi. Potremmo dire che essi 
costituiscono la sintassi del montaggio. Così come il linguaggio parlato si 
serve di strutture sse di messa in serie delle parole (ad esempio soggetto-
verbo-complemento di luogo, per riferire dove si è stati) allo stesso modo 
la gran parte delle opere cinetelevisive utilizza modalità codi cate di messa 
in serie delle inquadrature. La gran parte del pubblico riconosce gli schemi 
di montaggio in modo non cosciente, ma in qualche modo se li aspetta e li 
interpreta correttamente.

https://www.cinescuola.it/schemi-montaggio/
https://www.cinescuola.it/schemi-montaggio2/


Movimenti. 

Il sonoro accorpa due linguaggi, ambedue importanti componenti del 
macrolinguaggio cinetelevisivo. Uno è quello delle voci e dei rumori: può 
apparire strano considerarlo un linguaggio, eppure un’opera può 
esprimere certi passaggi narrativi e rappresentare ambienti e personaggi, 
anche solo valorizzando alcuni suoni o sopprimendone altri, modulandoli 
o raggruppandoli ecc. Anche se pochi se ne accorgono, un film è anche un 
concerto di suoni, il cui impatto sulla percezione soggettiva del racconto è 
straordinariamente forte. L’altro linguaggio sonoro presente nella gran 
parte dei film è la musica. Nei film, la musica svolge funzioni diverse e 
fondamentali, anche se vi sono opere che ne fanno a meno. Il pubblico 
però vi è talmente abituato che la sua assenza non lascia indifferenti. Qui 
la sezione introduttiva sul sonoro.

Generalità del sonoro

https://www.cinescuola.it/introduzione-sonoro/


Movimenti. 

La musica, come linguaggio e come opere, ha una storia ben più antica di 
quella dell’immagine in movimento. La gran parte delle persone la 
considera parte integrante della propria esistenza: si può incontrare gente 
a cui non piace il cinema, ma trovare qualcuno che non ascolti nessun tipo 
di musica è quasi impossibile. Che la tradizione e il linguaggio musicali 
siano usciti rafforzati dal loro incontro con il cinema può essere oggetto di 
discussione, ma non vi è dubbio dell’opposto. Il contributo della musica al 
film (e poi alla televisione) lo ha reso una tipologia di opera dall’attrattiva 
potente e lo ha arricchito di possibilità espressive che ancora, 
probabilmente, non sono state del tutto esplorate. Qui la 
sezione introduttiva sulla musica nel film.

LA MUSICA

https://www.cinescuola.it/musica/


Movimenti. 

Si potrebbe pensare che in un film la voce valga solo come portatrice dei 
dialoghi previsti in sceneggiatura, e che del rumore, così come nella vita 
reale, si potrebbe fare volentieri a meno. In realtà, questi due elementi 
assumono un ruolo fondamentale: la voce è da considerarsi come la 
straordinaria espressione di uno strumento molto particolare; e se i 
rumori presenti nelle opere cinetelevisive sparissero, ne sentiremmo il 
vuoto, e il visivo perderebbe di profondità e credibilità. Qui la 
sezione introduttiva sulla voce e qui quella sul il rumore

La voce e il rumoreLa voce e il rumore

https://www.cinescuola.it/voce/
https://www.cinescuola.it/rumore/




Sfondo. Colore e luce.


